
protomedico della Sanità, Cecilio Fuoli, nipote del Fuoli suni- 
mentovato. Ad accrescere poi quest’ orrore altre scene orrende 
rappresentavano agli sguardi degli spaventati superstiti le sacrileghe 
violenze degli snaturati seppellitori, i quali, con barbarie supcriore 
ad ogni umano ribrezzo, manomettevano i cadaveri, maltrattavano 
gli agonizzanti, e persino osavano contaminare brutalmente con 
nefandi attentati gli estinti. L ’ intemerata giustizia del magistrato di 
Sanità ne fu perciò sì vivamente provocata, clic si vide costretta a 
punirne con la morte i colpevoli : costoro, sommariamente proces
sati, venivano sull’ istante fucilali sul limitare del tribunale ; e per 
frenarne col terrore 1’ audacia, eransi fatte innalzare le forche in va
rie piazze della città, e stava pronto il carnefice per togliere di mezzo 
coloro, che spinti dall’ avidità delle rapine fossero stati sorpresi in 
sul fatto nelle case o sequestrate o deserte.

Talvolta avveniva, che nella fretta e nella confusione si fram
mischiassero i semivivi coi morti, ed ammucchiali si trasferissero 
alla sepoltura (1). Non passava notte, che non fosse dato il sacco a 
qualche casa sequestrata, o che non ne fosse aggressa taluna delle 
poche rimaste tuttavia non tocche dal morbo. Le cose predate 
nelle case infette comunicavano e moltiplicavano da per tutto l’ infe
zione. Per colmo di sciagura e di orrore, la miseria e la fame so
praggiunsero anch’ esse a rendere più funesto lo stato della città. 
Più non v’era chi recasse a Venezia viveri o merci ; i facoltosi in
darno aprivano lo scrigno per comperare un pane da chi si guar
dava dal venderlo ; la vigilanza del governo non trovava più il modo

( i)  D a i p u b b lic i re g is tr i c i è  co n servata  fu r o n o  p rese  p e r  essere la n cia te  n ella  fossa,

m e m o ria , tra  g li a ltr i ca si a llora a v v e n u ti, d ie d e r o  se g n o  d i v ita . T ra s fe r ite  p e rc iò

d i d u e g io v a n i fem m in e, le  q u a li era n o  al L a z z a r e tto , v i  fu ro n o  cu ra te  e g u a r ir o -

l ’ una ca m eriera  p resso  una fam ig lia  di g e n -  n o  e v issero  d ip o i lu n g a m e n te . L a  p rim a

tilu o m in i a san  B a rn ab a, e l '  a ltra  n o m i- si m a ritò , non  p e r  anco uscita d al la z z a -

n ata  G ioselTa fig liu o la  d i una M a n e tta  la - re tto , con u n  g io v in e , a cu i e ra  tocca ta  s i-

v a n d a ja  ed a b ita v a  n ella  c o n tra d a  d i san m ile v e n tu ra  ; l1 a ltra  e b b e  in  isp oso  i l

M a u riz io . E n tr a m b e  g e tta te  co n  g li a ltr i se rv o  d i u n  a v v o c a to  A n to n io  D ia n a . —

c a d a v e ri in  u n a  b u rc h ie lla , fu ro n o  p o rta te  Y e d . a q u esto  p ro p o s ito  la cit. d isse rt. d el 

a L id o  p er essere  s o tte r r a te , e  n e l m en tre  C a so n i, pag. 19.

a n n o  Ì 6 5 0 .  1 9 5


